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Messaggio deirUDI 
per la salvezza delle famiglie 

dalia minaccia atomica 
divorando le carni di creatu
re umane innocenti, vittime 
dì certi criminali « esperi
menti »; mentre il fungo mo
struoso delle esplosioni ter
monucleari si allarga come 
un'ondata di tempesta apo
calittica in zone sempre più 
vaste, al di là dì ogni scien
tifica previsione. 

« Noi possiamo fare molto 
per impedire questi orrori. 
Stringiamoci dunque insieme 
in questo anno, che dovrebbe 
essere, soprattutto per l'Ita
lia, anno di ricordi e di spe
ranza. In questo 1954 i cit
tadini italiani celebrano, con 
il Decennale della Resistenza, 
il secondo Risorgimento del
la Patria; in questo 1954, le 
donne italiane salutano, nel 
Decennale della Resistenza, 
l'inizio della loro autentica 
emancipazione e la conquista 
della uguaglianza giuridica. 

he 
e 

gli italiani 
nella divi

sione definitiva dell'Europa 
e nella disperazione della 
guerra atomica. 

« Riflettano tutte le donne 
-Furono le donne italiane s u i " c m c n d | pericoli della 

le prime ad ascoltare la voce S^rra atomica e sulle loro 
dì questi scienziati umanitari c o m u , m «sponsabilità, come 
ed a rispondere al loro monito «ttadine e come madri. Ri-
con un appello che raccolse f '«"no specialmente in que-
tre milioni di firme. Più tar- s t o a n n 0 dedicato alle cele 

La Segreteria nazionale 
dell'UDI ha diretto il se
guente messaggio alle donne 
italiane: 

« In quest'ora grave, forse 
decisiva per la salvezza del
l'Europa e del mondo, noi 
sentiamo il bisogno di rivol
gerci a tutte le donne ita
liane. Gli avvenimenti recen
ti hanno fatto fremere la 
coscienza di tutte le persone 
oneste e sensibili; hanno fat
to erompere lo sdegno / 
la protesta dei popoli. Cer
ti « esperimenti » catastrofici 
stanno dimostrando al mondo 
che la scienza, posta a ser
vizio del riarmo e della guer
ra, può essere trascinata a 
produrre strumenti mostruo
si di sterminio non più con
trollabili dalla volontà e 
dalla intelligenza umana. 

« Non a caso gli scienziati 
più responsabili ed amanti .. . .-
della pace vanno da tempo ''fciamo che questo anno e 
ammonendo gli uomini poli- « I e b r a '•> Liberazione 
tici, e soprattutto Ì militari, ' u m o n . c d l Ju l" 
che le moderne armi di stcr- n o n Sl «"eluda 
minio possono portare alla 
distruzione di tutta l'umanità 
e alla scomparsa della vita 
sulla terra. 

DOPO IL SILURAMENTO DEL DOTT. MARIO ROSSI 

G e d d a a Un n o m o d i d e s t r a delle vittime della strage di Marghera 
la direzione della gioventù di A.C. 

La figura di Enrico Vinci — Stamane riunione al Viminale per il viaggio di Piccioni a Parigi 

Neanche ventiquattr'ore do
po il siluramento del presi 
dente della gioventù maschile 
di A/.ione cattolica, dr. Ma
rio Rossi, un secco comunica 
to dalla Città del Vaticano ha 
dato l'annuncio che al suo po
sto è stato nominato il dott 
Enrico Vinci, finora presiden
te della gioventù romana di 
A.C. L'ufficio stampa della 
GIAC ha subito diffuso un 
comunicato dove neppure .si 
saluta il presidente uscente, 
dove si danno alcune notizie 
biografiche -sul dott. Vinci — 
nato nel 1924 e iscritto al-
l'A.C. dal 1931 — c> si affer
ma che egli è «< circondato da 
viva simpatia » negli ambien
ti romani. 

In realtà, se le rivelazioni 
sul retroscena delle dimissioni 
del Rossi non fossero bastate, 
altri elementi si sono aggiunti 
ieri a illuminare i motivi del
l'importante mutamento, in
nanzitutto la figura del suc
cessore: Enrico Vinci è un no
to fautore dell'alleanza tra 

brazioni Mariane quelle don
ne, le quali affermano la 
loro fedeltà ai prìncipi di 
una Dottrina, che ha pro
messo pace a tutti gli uomini 
di buona volontà: alla rcli-

i questo universale consenso, B'°ne del Cristo, che fu il 
:ntiamo oggi di poterci ri- salvatore di tutti gli uomini 

di cinquecento milioni di cit 
tadinì in tutto il mondo han
no sottoscritto un appello di 
condanna e di esecrazione 
contro le armi atomiche o 
di sterminio in massa. Forti 
di 
sentiamo oggi 
volgere a tutte voi, 
italiane che siete ancora c . ° . e » protettore^ degli umili, 

donne indistintamente, che-fu l'ami-

Citranee alla nostra grande 
unitaria, con 

la speranza di essere da voi 
ascoltate ed aiutare nell'opera 
di salvezza comune. 

« Non ci nascondiamo le 
difficoltà innumerevoli che 

dei perseguitati, degli oppres
si e soprattutto dei pacifici, 
che malcdl per tutti i tempi 
ed in tutti ì paesi i farisei. 
i prepotenti, i seminatori di 
discordia. 

« Liberiamoci, donne Italia-

cattolici e movimenti di de
stra. Egli ha dato chiare pro
ve del suo orientamento nel 
Consiglio comunale di Roma, 
di cui fa parte essendo sta
to eletto come candidato de
mocristiano nelle ultime ele
zioni. Il Vinci fu Ira l'alti 0 
a capo della piccola ope-
1 azione squadristica the ven
ne tentata, inveì o con triste 
esito per i piomotou, il 30 
aprile del 1953 a Valle A u -
relia, conti0 un comizio te
nuto dal prof. Tondi. 

Altri elementi di giudizio 
<=ono forniti dai commenti e 
dallo indiaci e/ioni giornalisti
ci ;il ritiro del Rossi dalla sua 
carica. « Da oltre un anno — 
scrive il Tempo, aperto soste
nitore del fronte unico cleri-
co-lnscista — e in concomi
tanza con l'accentuato sociali-
siiio di una parte del clero|zoJ,'; 
francese, nel più determinan
te dei settori dell'Azione cat
tolica italiana, quello apounto 
dei giovani diretto dal dott. 
Rossi, si notava una tendenza 
ad alcune pericolose aperture 

SUI FUTURI AUMENTI SALARIALI 

Acconti a Firenze 
in ventidue aziende 
Domani l'esecutivo della C.G.I.L. e giovedì il nuovo 
incontro sai conglobamento — La lotta a Napoli 

impediscono la nostra intesa, nc> l , a °Sn> settarismo e da 
spesso anche il nostro dialo- °S"' pregiudi/io, incontria-
go. E tuttavia noi diciamo: m o c i , c u n c c o n , c 3 , t r c v c ; 
dobbiamo insistere a cercare ramente come sorelle ed copri
la strada per riuscire ad unir- nii.imo tutte insieme la voce 

dell'Italia vera: dell'Italia li
beri. indipendente e pacifica. 
Stringiamoci in un'azione con
corde perchè cessino questi 
micidiali « esperimenti » e 
l'arma atomica sia posta fuo
ri legge; perche finisca 1.» 
guerra fredda e si trovi la 
strada dell'incontro, della di
stensione nazionale e intern.i-
yitmalc, delle trattative di 
pace nel reciproco rispetto 
fra uli uomini e le nazioni. 

« Sìa finalmente concesso a 
noi donne di allevare i nostri 
fi'̂ li in un clima di serenità, 
di speranza e di fiducia ver
so l'avvenire ». 

ci insieme in una azione con
corde, necessaria per la sal
vezza di tutto il genere uma
no. Molte di voi sono im
merse nello scoraggiamento 
della « guerra inevitabile » e 
altre attendono la « pace cri
stiana ». Noi invece siamo 
convinte che la pace è oggi 
realizzabile e che è un bene 
indivisibile di tutta la fami
glia umana. Nessuna donna, 
che abbia vìscere di madre, 
può rimanere inerte mentre 
si prepara la polverizzazione 
di intere regioni e la carne
ficina dei popoli; mentre 
una lenta disgregazione sta 

Domani alla vigilia dell'in
contro fra le organizzazioni 
sindacali e la Confindustria, 
per la ripresa delle trattative 
sulla perequazione e il con
globamento, si riunisce il 
Comitato esecutivo d e l l a 
CGIL per decidere la linea 
di condotta che deve assu
mere l'organizzazione sinda
cale unitaiia nel caso che la 
Confindustria persista ancora 
nel negare ogni sostanziale 
miglioramento economico. 

Sia la riunione dell'esecu
tivo della CGIL, sia i risul
tati dell'incontro di dopodo
mani con la Confindustria 
sono attese con comprensi
bile interesse dal lavoratori 
e negli ambienti sindacali. 

Frattanto, per le agitazioni 
e le lotte aziendali condotte 
dai lavoratori nelle settimane 
precedenti alla Pasqua, dopo 
i successi di Napoli, Paler
mo ecc. importanti aceprdi 
sono stali 1 aggiunti a Firen
ze e n Roma. Questi accordi, 
oltre che avere portalo un 
sensibile miglioramento eco
nomico ai lavoratori sono ser
viti anche a riportare la 
tranquillità e la normalità 
nelle aziende dove sono stati 
sottoscritti. 

Montagna risalirà ira i primi 
le scale del Palano dì Giusliiia 

Oggi riprende l'inchiesta sulla morte «li Wilma Montesi 
colta della nuova perizia necroscopica - Un 

Le diffi-
cnigmatico messaggio 

Stamane, salvo imprevisti, i 
lavori per 1' « istruzione for
male » sulla morte di Wilma 
Montesi riprenderanno a pie
no ritmo. Sarà una settimana 
molto interessante, poiché so 
no previsti gli intewogatori 
di personaggi di primo pia
no: Ugo Montagna, Piero Pic
cioni. Anna Maria Moneta 
Caglio e l'ex capo della po
lizia Tommaso Pavone. Il 
•« marchese J> di San Bartolo
meo, secondo voci non con
fermate, dovrebbe essere il 
primo a salire le scale del 
Palazzo di Giustizia. L'inter
rogatorio di Anna Maria, in
vece, è previsto per domani 
mattina. Ma questa « voce » 
contrasta con una notizia che 
ci è pervenuta da Milano. 
Sabato scorso, a mezzanotte. 
l'ex amante di Ugo Montagna 
è giunta nella metropoli lom
barda, donde è ripartita per 
Sangallo. in Svizzera. 

Mentre si attende che la 
sezione istruttoria della Cor
te d'Appello riprenda la sua 
attività, interrotta per tre 
giorni in occasione delle fe
rie pasquali, l'attenzione de
gli ambienti giornalistici è 
concentrata soprattutto s u 1 
nuovo problema che la ma
gistratura romana si è posto: 
quello di riesumare i resti di 

Wilma Montesi. A questo 
proposito, è necessario fare 
alcune precisazioni 

Innanzi tutto, occorre dire 
che non è vero che presso 
l'Istituto di medicina legale 
dell'Università di Roma siano 
conservati nell'alcool alcuni 
dei visceri di Wilma Monte-
si. Risulta, infatti, che sol
tanto una breve porzione di 
tessuto cutaneo fu messa da 
parte per l'esame istologico. 

Il prof. Macaggi di Geno
va. invitato dal dott. Sepe ad 
effettuare la nuova perizia 
medico-legale, non ha. quin
di. praticamente nulla a sua 
disposizione, tranne la peri
zia già redatta dal prof Gior
gio Frache e dal dott. Sal
vatore Carella. da sottoporre 
ad un osarne critico di carat
tere puramente teorico, e la 
salma di Wilma Montesi. sul 
cui stato, però, non si pos
a n o ""utrire molte illusioni. 
II compito del nuovo perito 
d'ufficio si presenta, di con-
sequenza, molto arduo, come 
del resto abbiamo già avuto 
occasione di rilevare. 

Molto si discute anche ?ut-
l'orientamento della sezione 
istruttoria della Corte d'Ap
pello. e in particolare del suo 
oresidente Sepe. SisnificatiV',. 
sotto questo riguardo, è una 

FOSCO DELITTO IN CALABRIA 

Segretario di sezione d. e. 
arrestato dai CC. per uxoricidio 

frase pubblicata ieri matti
na da un giornale romano di 
ispirazione notoriamente go
vernativa. « Crediamo di non 
essere lontani dal vero — ha 
scritto il quotidiano — affer 
mando che la tesi del pedi 
luvio ha subito un duro col 
pò ed è stata abbandonata. Se 
Sepe avesse dato un minimo 
di credito alle precedenti con
clusioni. non avrebbe certo 
disposto taluni accertamenti 
ed esperimenti che hanno la-
scinto chiaramente intendere 
come il magi.-trnto sin d'av
viso completamente diverso 
da quello della polizia e dello 
stesso Procuratore della Re
pubblica dott. Sigurani >. 

Non è una scoperta c lamo
rosa. evidentemente. • L'orien
tamento della Corte d'Appel
lo emergeva, come del resto 
riconosce lo stesso commen
tatore governativo, dalla in
sistenza con cui il dott. Sepe 
faceva condurre da tecnici 
competenti i rilievi « talas
sografici >» nel tratto di mare 
fra O.-tia e Tor Vaianica. L'e
sito di tali esperimenti (tutti 
i galleggianti affidati alle o n 
de hanno preso, come si sa. 
strade diverse da quello che. 
secondo la polizia, avrebbe 
seguito la salma di Wilma 
Monte;i> non ha fatto che 
rafforzare il nuovo convinci
mento del magistrato. 

Ed ecco, infine, il contenu
to del biglietto che il testi-1 

I mone - fantasma Line — di' 
è parlato noi g i o n i j 

- avrebbe trovato nel- ' 

A Firenze 22 aziende con 
un complessivo di 2172 di
pendenti hanno dimostrato di 
non condividere l'assoluta 
intransigenza della Confin
dustria accordandosi con i 
lavoratori nelle seguenti mi
sure: alla Paoletti lire 10.000 
una tantum; Beltrarini 3.000 
mensili; Crobu 3.000 al mese; 
Vannucci 3.000 mensili; Mar
tinelli 3.000 mensili; Bianchi
ni e Guastìni 150 e 250 gior
naliere; Mannaioni lire 4.000 
mensili (media); Longinotti 
10% sulla retribuzione glo
bale; Ridi 107<> sulla retribu
zione globale; Gradi lire 3.500 
mensili; Danti e Vannini lire 
4.000 mensili; Gattai lire 3.500 
mensili; Pieralisi lire 20 m e 
dia oraria; F.IIi Manelti l i ie 
20 media oraria; Thermos lire 
3500 una tantum; De Micheli, 
lire 4.000 di aumento del pre
mio annuale; Mu/.zi lire 4.000 
una tantum; Piccini e Bar
laccia lire 2.000 una tantum; 
Damiani lire 3.000 una tan
tum; Boschi Cinelli Pasquali 
lire 7.500 e 10.000 una tantum; 
Lonzi 10.000 per tre mesi. 

Occorre inoltre aggiungere 
alcune realizzazioni partico
lari che riguardano le s e 
guenti voci: eliminazione dei 
contratti a termine, revisio
ne delle qualifiche, migliora 
menti di cottimo, trattamenti 
extra di pensione, lavoro 
disagiato, miglioramenti di 
trasferte, miglioramento dei 
servizi igienici e sanitari. 

Sciopero alla Navalmeccanica 
contro la smobilitazione 

NAPOLI, 19. — Mentre al-
l'ILVA di Bagnoli prosegue lo 
.sciopero di tre oro in ogni tur
no per ottenere il pagamento 
di un acconto sui futuri au
menti e di un premio di pro
duzione. le maestranze della 
Navalmeccanica hanno deciso 
di scendere in sciopero da do
mattina contro la smobilitazio-
ne dell'importante complesso 
IRI. 

In un'assemblea j lavoratori 
hanno espresso il loro allar
me por il fatto che centinaia 
di operai altamente .specializ-
zai; tengano continuamente 
tra-tfenti dagl: stabilimenti 
OMF e Bacini-Scali por essere. 
inviai: a partecipare a corsi di 
riqualificazione al cantiere Vi-
^l:ena, noto per c«ere • l'anti
camera del licenziamento -. I 
lavoratori hanno chiesto che la 
questione venga affrontata dal 
m.ni-^ero del Lavoro e dal Co
rnine di Napol:. 

1. maggio 
non mia rupia di rosa 

a sinistra di natura teorica ed 
ascetica... La stampa periodi
ca e le altre manifestazioni di 
apostolato, di cui era respon
sabile appunto il dott. Rossi, 
avevano creato in provincia, 
specie nel Centro-Sud e "nel 
Veneto, una situazione che si 
discostava dalla disciplina 
della Chiesa che vuole una in
tegrale difesa dal comuni
smo ». Il Tempo si dichiara 
infine convinto che la sostitu
zione del Rossi servirà a far 
ces/are ogni dialogo tra gio
vani cattolici e giovani comu
nisti. 

Il cambiamento avvenuto 
alla presidenza della gioventù 
cattolica, va dunque inqua
drato nella larga manovra, in 
atto in certi ambienti clericali, 
per rijoetere, sul piano nazio
nale, quella «operazione Stur-

tentata per le elezioni 
amministrative eli Roma, che 
talli clamorosamente due an
ni or sono. La sostituzione 
non è però avvenuta senza 
contrasti. Si è aPPreso infat
ti che, mentre i cardinali Piz-
zardo, Ottaviani e Piazza si 
sono adoperati per indurre il 
Rossi a dimettersi, il Pro-se
gretario di Stato nions. Mon
tini, in un colloquio con l'ex 
presidente della GIAC, avreb
be mostrato di non essere al 
corrente dell'iniziativa dei tre 
porporati. Il Rossi è stato 
estromesso dalla carica in 
seguito alle ìeitcrate e per
sonali pressioni di Gedda. 

Se si fa eccezione per que
sto episodio di non poco peso. 
la giornata politica non ha re
gistrato ieri altre novità. Og
gi, però, concluse le feste pa
squali, il mondo politico si ri
metterà in movimento. Al Vi
minale è convocato per sta
mane un consiglio di gabinet
to cui parteciperanno Sceiba. 
Piccioni, Saragat e Martino: 
oggetto della riunione è la de
finizione della linea che dovrà 
tenere il ministro degli Esteri 
a Parigi, nella riunione del 
Consiglio atlantico, che co
mincerà venerdì, o nei collo
qui con Dulles, Eden e Bi-
dault. Era nata la voce, in 
seguito ad alcune dichiarazio
ni di Sceiba ad un giornale a-
mericano, che Piccioni avreb
be collegato a Parigi la que
stione di Trieste alla ratifica 
della CED. Il foglio più vicino 
al Viminale si è però affret
tato a smentire questa voce. 

Cinquemila trote muoiono 
per il vuotarsi d'un bacino 
SALUZZO, 19. — L'abbassa

mento delle acque del lago ar
tificiale della Vaile Varaita, si
tuato presso Casteldelfino, ha 
provocato una serie non pre
vista di inconvenienti e di gra
vi danni. Il Iago, di vaste pro
porzioni le cui acque raggiun
gono l'altezza di circa 80 me
tri. è stato formato con un'al
tissima diga che chiude le ac
que del fiume Varaita. Sabato 
mattina venivano gradatamente 
_ _ J . 

DNA GRANDE FOLLA ALLE ESEQUIE 

innalzate le saracinesche del 
lago onde procedere alla ripu
litura delle griglie. Il livello 
del lago doveva esrere abbas
sato a una trentina di metri, 
senonchè si è superato questo 
limite di circa dieci metri. 

Accortisi dell'errore gli ad
detti hanno subito tentato di 
far scendere le saracinesche, 
ma il dispositivo idraulico non 
ha funzionato e solo domenica 
mattina è stato possibile ri
mettere in moto il macchina
rio eseguendo la manovra a 
mano. 

Tutto ciò ha portato a gravi 
conseguenze. Il lago si è quasi 
prosciugato del tutto e tra la 
melma del fondo sono morte 
5 mila trote per un peso di 
trenta quintali, con un danno 
di trenta milioni. 

La melma del lago ha inol
tre provocato la morte di mol
te trote del fiume Varaita. 11 
maggior volume d'acqua uscito 
dal lago ha portato il fango a VENEZIA — ieri, verso mezzogiorno, al Cavallino sono state seppellite le vittime tleU'orri-
valle, coprendo superfici di col- b ' 'c strage di Mancherà, compiuta dall'oste Vittorio Codolo. Sulle bare della povera Venite 
tivato con danno ai pascoli. Enzo, 0 delle due bimbe Maria e Carla Codolo sono stati deposti molti fiori. Al funerali im-
Poche sono le trote che hanno ponenti, hanno preso parte tutti gli abitanti della popolosa zona del Cavallino e molte per-
potuto, imboccando il fiume, sone provenienti da Mestre e Marghera. Prima del funerali le salme sono state esposte nella 
ìi'-aluc a monte e salvai si. ' chiesa di Cavallino, dove sono Mate meta di un commosso pellegrinaggio 

La buferò isola 12 mila pecore 
che vagano nell'altipiano di Norcia 

Adii 8 mila ovini rischiano di morire di fame nell'Anconetano — U Ofanto 
minaccia dì straripare — Freddo, lem peste e neve nell'Italia seti ent rionale 

L'ondata di maltempo ab 
battutasi nei giorni scorsi 
sull'Italia, non accenna (in 
coru a scomparire ed anzi, 
m alcune zone della peniso 
la sembra aggravarsi. Amiti 
volamcnti. freddo e viogge 
sono ancora previste nelle co 
lie ioniche, sul basso e me
dio versante adriatico, sulle 
isole e sulla pianura padana 

Un netto miglioramento. 
si ù però avuto in giorna
ta in tutto l'Abruzzo e il Mo
lise. La temperatura è stabil
mente risalila e la neve ha 
cessato di cadere per cui è 
stato possibile riallacciare le 
comunicazioni con, una deci 
na di centri rimasti isolati 
dopo le abbondanti nemicate 
dei giorni scorsi. Questo an
damento del tempo ad alti 
e bassi con schiarile e im
provvisi peggioramenti, ha 
avuto forse il suo culmine 
a Milano dove, dopo una 
giornata calda, un freddo 
invernale e una pioggia ge
lida hanno colto di sorpre
sa, nella serata, la città. Un 
vento freddo ha soffiato a 
Como per tutta la giornata 
arrestando l'afflusso dei tu
risti. 

A Superga, addirittura, ie
ri alle 22,30 è caduta la neve 
e così pure nella Bassa mo-

Una squadra al soccorso 
di tre alpinisti sperduti 

Dispersi sugli altipiani delle Cornei le - Dram
matica avventura sui picchi del Pagliaio 

MILANO. 19 (M.S.). — Le 
guide alpine Silvio Cagliati, 
Luciano Luciani. Nino Valbon 
e il portatore Gii» Paolm del
la Valle veneta del Biois >ono 
partiti questa -'•'era alia r>cerca 
di l giovane Giorgio Soppesa 
•ii 20 anni t» di altri due stu
denti di 20 e d'} 22 anni, tutti 
di Venezia, che mancano da 
tre giorni. 

I tre g.ovani. venuti nella Val
le del Bioi.> per alcuni giorni 
li vacanza, ed alloggiati nel 
pae*e di Vallada. erano partiti 
venerdì a mezzogiorno allo 
scopo di raggiungere il rifugio 
Rosetta, sugli altopiani delle 
Comelle. ai piedi delle Paledi 
San Martino «i Carrozza. A 
Gare.*, ultimo piccolo villaggio, 
fecero uno spuntino presso la 
locale locanda e verso le 15 
iniziarono !a salita, per per-

jnottarc quindi presso la malga 
ICalbole. Dalla mattina di sa-
•jbato mancano di loro notizie, 

e la 1 irò situazione e aggravata 
dal fat'o che la bufera, comin
ciata sabato, continua con cre
scente intensità. 

Di altra drammaticissima av

elli si 
scorsi • 
la busta caduta dalla boriet-l andate a ognuno dei quaran
ta della presunta Wilma Mon-|*«n fortunati giocatori i Quali 

Wilma! Teso-o mio' H o i t , a n n o totalizzato 13 mul t i t i al 

QUARANTUN MILIONARI DEL TOTOCALCIO 

Un "13„ e undici "12„ 
realizzati da un veneziano 
Molti nuovi milionari questa no nati quattro milionari (un 

settimana: 4.731.000 lire sono milione a testa, giusto giuste)! 

CATANZARO. 19. — Un a-
troce delitto è stato scoperto 
dai carabinieri di Migl.uso in 
provincia di Catanzaro. La ven-
t.ducnne Giovanna Pallone è 
«tata trovata impiccata con una 
cordicella pendente dall'asse di 
UJJ telaio. 

In seguito alle pr.mr inda
gini, i carabinieri hanno tratto 
in arresto il marito della gio-
\ane morta, tale Leopoldo Sca-
l'.se, segretario della locale se-
7ionc della D.C. Secondo la 
\«rsionedei carabinieri lo Sca-

!:.s» avrebbe minacc.tto p.u 
tolte la mog't.e. pretendendo 
di condurre la propr.a aman
te ;JJ ca5a. Egli, compiuto il 
delitto, avrebbe tentato, con la 
complicità di tale Maria Fi
dente anch'essa arre-tata dai 
carabinieri, di simulare ;1 sui
cidio. 

L'uxor.ciJiO ha dentato mol
to «caloorc fra i cittadini dl 
Mig l i l o , i quali ricordano che 
in meno di tre mesi altn due 
atroci del.tti sono stati com
piuti in paese 

Jte?i: 
(atteso fino a ieri, ma nulla. 
|Come mai? Ti ho dato tutto 
'me >!esso. sai quello che ho 
fatto per te. Lascia perdere 
quel tizio e vieni ancora a 
me. Ti voglio bene e sai co
sa c'è tra noi due: guai se 
una parola si \eni?5e a sa
pere. Sono anche capace di 
uccidere. Ti ho spedito altre 
lettere fermo posta. Le hai 
aia ritirate? Rispondi su que
sto medesimo biglietto all'in
dirizzo che tu sai ». 

Non risulta, però, che l'o
riginale dello strano messag
gio sia eia stato congegnato 
al dott. Sepe. x 

Totocalcio. A questi si aggiun
gono ì 1.033 giocatori 4 dodici» 
sti ». i quali hanno ottonato il 
premio di consolazione di 187 
nula lire. 

I-a citta più fortunata è sta
ta questa volta Milano: quattro 
trcdicisti. Di uno solo si cono
sce il nome, Attilio Ferrari: gli 
altri si nascondono dietro pseu
donimi curiosi quali « 0>car », 
« Quattro soci », « Catta su e 
la va giò ». Cinque « iicdici » 
sono venuti ad allietare la Pa
squa di altrettanti liguri; men
tre sei ne sono stati totalizzati 
nel napoletano. Ad Avellino, in
vece, con una sola schedina so-

Anonimo è il « tredicista » di 
Venezia, ma certamente e*;li è 
un uomo fortunato: >1 monte 
premi è stato basso, ma 'ni ha 
azzeccato un « tredici » e un
dici t dodici » assicurandosi la 
vincita di sei milioni e 790 000 
lire. Lo sconosciuto multimi
lionario veneziano dovrebbe 
essere un giovane di una nota 
famiglia veneta, più volte pre
scelto dalla fortuna. Nel 1954 
egli ha vinto qualche milione 
con vari « dodici *, 

A Vercelli un « tiedici » è 
«tato vinto dai compagno Carlo 
Degrandi. vecchio militante del 
nostro Partito e membro del 
Comitato federale di quella 
provincia. Degrandi era stato 
licenziato tempo fa dalla « Sa-
f i i » per rappresaglia politica 

venturo alpinistica è intanto 
giunta notìzia da Torino. Un 
giovane alpinista. Fiorenzo 
Morra, di 22 anni, che. in cor
data con due compagni. Luigi 
Miletto e Pier Giuseppe Morra. 
.stava attaccando una parete 
della Rocca Muterà, nel gruppo 
dei picchi del Pagliaio (2.300 
metri circa) sopra Forno di 
Coazze, è precipitato per pa
recchi metri battendo con vio
lenza il capo contro le rocce e 
ferendo.-i gravemente. Tratte
nuto a stento dal secondo com
ponente Is cordata, il poveretto 
ha potuto essere calato, con 
mille difficoltà, sino alla bru-e 
della Rocca e di qui. dopo una 
fat.c.\-a marcia, c-^ere tradotto 
o mezzo di un'ambulanza della 
Croce Rossa all'ospedale tori
nese Mil.net: e. 

Sul rinvenimento 
della vittima del Comet 

PAOLA. 19 — Un funziona
rio della - BOAC-. giunto sta
mani a S. Lucido, insieme con 
Un interprete dell'Ambasciata 
britannica a Roma, ha esami
nato oggi minuziosamente la 
>alma trovata ieri dal minato
re Vincenzo Bruno in località 
Fiume Torre, che in base a 
taluni indìzi, quali l'orologio 
fermo alle 8.20 e le scarpe di 
fabbricazione inglese, sì pre
sume escre quella di ur.o dei 
pa'seggeri del -Comet- pre-|coperto 

Torino la tempe-
è mantenuta ri-

denese. A 
ratura si 
gida. 

Un sensibile e rapido ab
bassamento della tempera
tura si è verificato in Ligu
ria, dove una violenta gran
dinata, frammista a nevi
schio, ha paralizzato, per 
qualche ora, il traffico sul-
l'Aurelio. Le due riviere so
no state investite da un im
provviso temporale. 

Non meno insolita la si
tuazione in provincia di 
Bolzano, dove sopra i mille 
metri, si registrano 14 gradi 
sotto zero. 

Gravissima la situazione a 
Norcia, in provincia di Pe
rugia. Oltre dodicimila pe
core sono rimaste blocca
te dalle bufere di neve ve
rificatesi nell'altipiano e con 
esse sono rimasti isolati an
che i pastori. Nonostante in 
tutta la zona si siano imme
diatamente costituiti gruppi 
di soccorso, circa duemila 
pecore hanno perso ogni col
legamento con i rispettivi 
greggi e vagano sulle alture. 
La ricerca è particolarmente 
difficile perchè il maltempo 
ancora imperversa. 

In gravissime difficoltà si 
trovano, inoltre, gli alleuaro-
ri della zona di Castelluccìo. 
nei pressi di Ancona. Oltre 
ottomila ouini, che si froda
no nelle stalle, stanno lenta
mente morendo per il freddo 
e per la mancanza di viveri 
Se i l maltempo proseguirà 
con l'intensità dei giorni scor
si dovranno essere prese mi
sure eccezionali, tra le quali 
il trasporto in massa di tut
to il bestiame ricoverato nel
le stalle. 

Gli ovini, ora ricoverati a 
Castelluccìo, infatti, erano 
stati colpiti dalle bufère men
tre pascolavano sull'Appen
nino. Molte pecore alteraro
no state accolte nelle case 
della borgata di Castelluccìo. 
ma il foraggio è cominciato 
a mancare e ieri il sindaco 
ha deciso di lanciare un ap
pello alle prefetture delle 
province limitrofe perchè for
ti quantitativi di foraggio 
vengano inviati con aerei. Se 
tali soccorsi non arriveranno 
si tenterà di trasportare gli 
ovini altrove. Un pastore di 
un gregge colpito, uscito 48 
ore fa alla ricerca delle pe
core smarrite, non è più tor
nato nel paese. Ogni ricerca 
fino a stanotte e stata in
fruttuosa. 

Il maltempo, inoltre, ha 
provocato il crollo di tre ca
se, per fortuna senza vittime, 
a Canosa Sannita, mentre 
nell'alto Molise e nella zona 
angritana è stato fino a sta
notte impossibile riprendere 
i collegamenti con una quin
dicina di cernimi. Altri centri 
montani sono restati blocca
ti nelle Provincie dell'Aquila. 
Teramo. Pescara e Chietu In 
quest'vltima città per una 
frana prodottasi nei pressi di 
Roccamontepiano, la condut
tura idrica è stata travolta 
e il serbatoio è rimasto com
pletamente vuoto. I Vigili del 
Fuoco per tutta la nottata 
dell'altro ieri hanno rifornito 
l'ospedale ciuile e i sanatori 
con le autobotti. 

Grandinate, che hanno ri-
le strade con uno 

Salsola. Molte famiglie colo
niche della zona sono state 
costrette a rifugiarsi sui tet
ti delle obitnsioiii e ivi han
no trascorso tutta la gior
nata di Pasqua. A Rigna-
no i viaggiatori per sali
re e scendere dai treni deb
bono essere trasportati sulle 
spalle, a guado, da volontari. 

Un luttuoso episodio che dà 
la sensazione della situazione 
esistente in alcune zone del 
Foggiano, è quello avvenuto 
la notte scorsa in località 
a Branda -•> nel territorio del
lo straripamento del torrente 
Candelaro. Un motofurgone, 
con a bordo il commerciante 
Pasquale Piacentino ed un al
bergatore di San Severo, è 
stato travolto dalle acque. 
Mentre l'albergatore riusciva, 
con un acrobatico salto, a rag
giungere un tratto di terreno 
leggermente soprelevato, il 
Piacentino rimaneva aggrap
pato ai bordi del veicolo. In 
suo soccorso sono intervenuti 
dei contadini, ma sfinito dal 
freddo, egli è scomparso sotto 
l'acqua. Il cadavere è stato 
recuperato questa sera dopo 
lunghe ed affannose ricerche 
alle quali hanno partecipato 
anche i familiari. 

A Floresta anche nella 
giornata di ieri si sono ab
battute violente tormente di 
ueue che hanno interrotto il 
traffico. L'altezza della neve 
varia dai 40 agli 80 centime
tri e la temperatura è scesa 
due gradi sotto zero. 

Due pescherecci e un pon
tone sono effondati nel porto 

di Punta Renna e a Giulia-
nova, per la violenza dei ma
rosi, la flotta peschereccia è 
stata costretta a prendere il 
targo. 

Anche in Sicilia il maltem
po ha causato imoi't danni e 
ha provocato la morte di un 
contadino. Una strada, nei 
pressi di Clafani, è franata 
e una telestazione dell'acro-
nautica è stata gravemente 
danneggiata per xin colpo ni 
fulmine. 

Gii a reseli i eon ferina 
che non ricorrerà 
MILANO, 19. — Giovannino 

Guare?chi. il direttore d i ! 
Candido condannato a un anno 
di reclusione per la pubblica
zione delle lettere attribuite al
l'ori. De Gasperi, ha deciso di 
non ricorrere in Appello a\ -
verso la sentenza. Egli dovrà 
ijiiindi .-contare la condanna. 
se entro domani non ritornerà 
«ulla decisione, annunciata og
gi in una lettera inviata ai suo 
avvocati Lener e Porzio, a. 
quali ha revocato il mandato. 

Esiste ancora una probabilità 
che a carico del direttore del 
Candido non venga emesso il 
mandato di cattura alla .sca
denza di quindici giorni dopo la 
sentenza: che cioè ricorra ;'. 
P.M. sia per chiedere la espli
cita revoca dei benefici sulla 
precedente condanna, di cui 
non --i fa cenno nella sentenza. 
sia per muovere nei confronti 
del Guarejchi una nuova im
putazione per - u-o sciente d. 
documenti falsi ». 

Echi al discorso del Papa 
(Continuazione dalia l. pagina) 

suo svolgimento la terribile 
spiegazione della méta ->. 

Se questo è il quadro delle 
reazioni degli organi di s tam
pa che riflettono l'orienta
mento di cosi importanti se t 
tori politici italiani, più con
fortevoli sono gli echi che il 
messaggio di Pio XII ha ot
tenuto in ambienti propria
mente religiosi: in Francia 
specialmente, dove nettissi
ma è la posizione assunta 
dal cardinale Gerlier, arci
vescovo di Lione, per una 
intesa internazionale con

tro le armi atomiche; e in 
Inghilterra, dove hanno pre
so posizione il cardinale 
Griffin e l'arcivescovo 
Canterbury. 

cipitato 
II funzionano della società 

aerea britannica ha raffrontato 
le sembianze, corrose dalla 
salsedine e decomposte dall'in-
cìpier't« proce-«o di putrefazio
ne. dei resti, con alcune foto

spessore di ghiaccio alto a l 
cuni centimetri, si sono veri
ficate a Brindisi e a Nica-
stro. In quest'ultimo centro ì 
danni provocati alle colttva-
-ioni sono stati ingentissimi. 
E' peggiorato anche lo stato 
del mare e di ciò è stato 

grafie in suo possesso e con l e | s / o r t u n a t o testimone il pi-
descrizioni dei connotati d e i | r o s c a j 0 italiano * Albatro» - . 
passeggeri ?ull'aereo. Sino a 'prorenienie da Trieste e di
questo momento, il funziona-j retto ad Alessandria, che si 
rio non è giunto a conclusioni I è dovuto rifugiare nel por-
definitive Ito di Brindisi. 

j VOfanto è nuovamente in 
{piena e minaccia di strari
pare per la terza volta nel 
giro di due mesi, aggravan
do così la situazione delle 
campagne /oppiane. A nord 
del capoluogo decine di chi 
lometri di campi sono rima
sti allagati a causa dello 
straripamento del torrente 

2.) aprile e I. niaooio 

non una copia di resa 

L e prese di posizione per 
la messa al bando delle armi 
che mettono in pericolo l'esi
stenza dell'umanità non man 
cano neanche in Italia. L'ono
revole Cino Macrelli, v ice
presidente della Camera, ha 
dichiarato: « L a scienza, che 
indubbiamente, in questi u l 
timi anni, ha fatto passi g i 
ganteschi. dovrebbe dedicar
si a ricercare i mezzi per fa 
vorire il progresso nell ' inte
resse dell'intiera umanità. E 
l'augurio che ogni persona 
dotata di intelletto e di cuo
re può formulare oggi è quel 
lo che gli uomini i quali han
no la grave responsabilità di 
dirigere le sorti dei popoli 
sappiano trovare tanta buona 
volontà da evitare lutti e do
lori a un mondo che è anco
ra sotto il peso delle sciagu
re di un passato sanguinoso ». 

A sua volta l'on. Viola. 

ciati il sindaco di Massalom-
barda, Oreste Zini, il sindaco 
democristiano di Modigliana. 
la madre superiore dell'asilo 
infantile di San Venanzio di 
Galliera, e il dott. Giulio A m 
brosi, medico dello stesso co 
mune, il Consiglio generale 
dei sindacati di Mantova, don 
Liborio Naso, pastore deiln 
chiesa valdese di Venezia, il 
parroco di S. Agostino di Rie
ti, il rag. Bruno Agapiti, d i 
rigente giovanile democri
stiano dello stesso centro, :! 
prof. Vitantonio Barbanente. 
consigliere provinciale demo
cristiano di Bari. A Cremo
na, il presidente democri
stiano del Consiglio provin
ciale. a w . Ghisalberti. h.i 

dijdichiarato: T E' giunto il mo-
; mento di stabilire una buo
na volta un accordo per u 
controllo dell'energia atomi
ca. per interdire l'uso d: 
queste armi e allontanare 
la minaccia di distruzione 
del mondo -. 

Altre notizie confermano 
che il movimento r«r l'inter
dizione delle armi nucleari e 
per un accordo internaziona
le si va sviluppando tra il 
popolo con sempre nuove ini
ziative. Nel Bolognese confe
renze affollatissime sul tema 
« Salviamo l'umanità dalla 
minaccia atomica » si sono 
svolte a Baricella, Masino, 
Cadriano. Calderara, S. Aga
ta. Casteldebole. Vado. Mu
lino di Cesare, Castel di Ca
sio, S. Giovanni in Persice
lo. Castelmaggiore, Sala B o 
lognese. Imola. Galliera, Ca
stagnolo, nei rioni del capo
luogo e nelle aziende STEB. 
ATM. AMNU e Zurla. Assem-

presidente della Associazìo-iblee e dibattiti sulla questio
ne nazionale dei combatten- ne del le armi termonucleari 
ti. ha dichiarato di aderire 
alla netta posizione già as
sunta contro le armi ter
monucleari dalla Associazio
ne stessa: t Noi combattenti 
s iamo per la pace — egli ha 
detto -— e siamo per la pa
ce -più che mai oggi per
chè intravediamo gravissimi 
perìcoli non solo per la c i 
viltà ma per la sopravvi
venza stessa della umanità». 

Non meno significative s e 
no le prese di posizione di 
personalità della provincia 
italiana. Contro le armi ter
monucleari si sono pronun-

si sono tenuti anche nei 
quartiere Vasto di Napoli, 
con la partecipazione di mol
tissime donne, negli stabili
menti livornesi SPICA. Ri
chard Ginori. Vetreria italia
na. Cantiere Ansaldo e SOCE. 
La Federazione romana des'.ì 
statali ha infine inviato a l -
l'on. La Pira un telegramma 
di plauso per la sua corag
giosa denuncia dei pericoli 
della bomba H, auspicando 
una sua iniziativa per la c o 
stituzione di un movimento 
per l'interdizione delle armi 
termonucleari. 
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